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Rafforzare il ruolo polifunzionale della struttura e creare le condizioni per lo sviluppo turistico

Porto, il pensiero di Bevilacqua
Il senatore entra nel dibattito per il rilancio dello scalo

di GIANLUCA PRESTIA

IL dibattito relativo allo
sviluppo del porto di Vibo
Marina si arricchisce di un
nuovo intervento, quello
del senatore Franco Bevi-
lacqua, esponente del Po-
polo delle libertà che parla
della necessità di rafforza-
re il ruolo polifunzionale
della struttura esistente e,
allo stesso tempo, creare le
condizioni per sviluppare
turismo da diporto.

Il senatore nel parlare
dell’importanza delle in-
frastrutture la cui caren-
za, specialmente nella no-
stra provincia rappresen-
ta, la principale causa ed al
tempo stesso il sintomo del
suo sottosviluppo, aggiun-
ge che gli ammoderna-
menti previsti negli anni
novanta, attraverso il co-
siddetto “Obiettivo 1” a so-
stegno delle regioni svan-
taggiate, principalmente
sulla spinta dell'Unione
europea, avrebbero potuto
essere per la Calabria, una
vera opportunità, che inve-
ce si è trasformata in
un'occasione mancata. La
causa principale, a suo
giudizio, è stata la lentezza
degli interventi, la man-
canza di strutture di rac-
cordo, i fondi comunitari
mal utilizzati, la carenza di
progettazione. «Si è assi-
stito - riferisce in merito
l’esponente del Pdl - ad una
politica infrastrutturale a
due velocità: da un lato la
ricerca di opportunità per
portare avanti le infra-
strutture del Mezzogiorno
a livello di quelle del cen-
tro-nord o comunque a li-
vello della media europea,
dall'altro l'investimento in
una politica di grandi in-
frastrutture, come l'alta
velocità, che però hanno
interessato solo alcune re-
gioni del sud, tant'è che la
Calabria ne è rimasta fuo-
ri, pur pagando le tasse».

Quindi aldilà delle politi-
che dello Stato, continua il
parlamentare vibonese,
che di fatto hanno escluso
il Mezzogiorno, vanno con-
siderate anche le politiche
europee che hanno taglia-
to fuori il sud dai nuovi
“corridoi” di collegamento
internazionale, scorag-
giando ogni forma d'inve-

stimento nelle regioni me-
ridionali.

«Bisogna coltivare - pro-
segue Bevilacqua - un'idea
di sviluppo, insomma, le-
gata alle infrastrutture, a
cui affiancare un sistema
integrato di istruzione e
formazione, per investire
sulle principali risorse del
territorio: turismo, cultu-
ra, prodotti tipici. Non si
può assolutamente pensa-
re ad una crescita del nord
disgiunta dallo sviluppo
del sud del Paese. Questa
deve poter essere la scom-
messa per proiettare il “Si -
stema Italia” in Europa e
nel mondo. Solo rilancian-
do il Mezzogiorno si può
sperare di essere competi-
tivi in un sistema economi-
co globalizzato che marcia
a ritmi spediti, in un conte-
sto che deve guardare al-
l'Europa ma che nel con-
tempo ha necessità di
proiettarsi in tutto il baci-
no del Mediterraneo, di cui
le regioni del sud costitui-

scono una delle principali
porte d'ingresso».

E, a dire del senatore del-
la Repubblica - in que-
st'ambito va inserito il
riordino, la riqualificazio-
ne e la rifunzionalizzazio-
ne del Porto di Vibo Mari-
na, con al centro l'obiettivo
di rafforzare il ruolo poli-
funzionale della struttura
esistente e insieme creare
le condizioni per sviluppa-
re turismo da diporto e di
tutte le attività connesse.
Lo stesso Bevilacqua trova
condivisibili le opinioni del
presidente della Lega na-
vale di Vibo Marina, Paolo
Sorrenti, che prevede, in
questo nuovo quadro di
sviluppo la delocalizzazio-
ne dei Depositi costieri e il
potenziamento delle infra-
strutture viarie.

Un'altra ipotesi ancora
in cantiere ma rispetto alla
quale il parlamentare del
Pdl si è già attivato e che
potrebbe costituire un'op-
portunità per Vibo Mari-

na, è la creazione dell'Au-
torità portuale, di cui, ad
esempio già dispone il Por-
to di Gioia Tauro.

«Tutto - conclude Bevila-
qia - nella consapevolezza
che le frazioni marine pos-
sono essere il vero motore
di sviluppo dell'intero ter-
ritorio comunale e provin-
ciale».

Lo scalo portuale di Vibo Marina

Iniziativa del commissario Curia

Sportello ticket
a Moderata Durant

DA oggi nell'edificio della
Rsu (Residenza sanitaria
assistita) di Moderata Du-
rant, dove sono da tempo in
funzione diversi poliambu-
latiori specialistici, entrerà
in funzione un nuovo spor-
tello ticket.

L'orario di servizio, in vi-
gore tutti i giorni della setti-
mana escluso il sabato, sarà
8,30 - 12,30. L'iniziativa è
stata adottata dal Commis-
sario straordinario dell'A-
sp, Rubens Curia, nell'ambi-
to del più complessivo pro-
getto di potenziamento dei
servizi più essenziali per gli
utenti.

“Le difficoltà registrate
negli ultimi tempi ma anche
la necessità di capillarizzare
la presenza di sportelli tic-
ket utili per consentire ai
cittadini di superare ogni
possibile disagio - ha dichia-
rato il Commissario Curia -
hanno imposto la inderoga-
bile necessità di venire in-
contro alle legittime istanze
degli stessi cittadini che so-
prattutto di recente hanno
subito difficoltà di ogni ge-
nere, assoggettandosi,
spesso, a lunghe code di at-
tesa, soprattutto nel punto
ticket presso il presidio
ospedaliero “G. Jazzolino”.
L'istituzione dello sportello

Vibo

Franco Bevilacqua

a Moderata Durant - ha ag-
giunto Rubens Curia - per-
metterà attese più brevi, più
facilità di approccio ed un
servizio più adeguato alle
esigenze degli utenti”.

In effetti verrà ad allegge-
rire di molto ì disagi di
quanti per pagare il ticket si
dovevano recare esclusiva-
mente nell'apposito ufficio
adiacente all'ospedale, dove
si registravano lunghe code
in un locale peraltro poco
idoneo. Inoltre il nuovo
sportello una volta pagato il
ticket consentirà di accede-
re subito ai servizi ambula-
toriali.

Il Commissario straordi-
nario dell'Asp, attraverso
questo provvedimento, in-
tende fornire, comunica
l'Ufficio stampa dell'Asp,
una ennesima risposta posi-
tiva al fitto calendario dei
problemi che travagliano la
sanità vibonese.

Il cronoprogramma a bre-
ve, medio e lungo termine,
predisposto dal Commissa-
rio dell'Asp incomincia a
fornire esiti concreti soprat-
tutto nel campo della Comu-
nicazione, il cui ufficio
espleta un compito di gran-
de importanza nel campo
dell'evoluzione dei servizi
aziendali.

La Rsa di Moderata Durant


